IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- il Comune di Montale è socio, congiuntamente ai comuni di Quarrata e Agliana, di CIS Spa di cui detiene il 21% del capitale sociale, la quale, a sua volta, controlla totalmente CIS Srl, società che opera nel settore della raccolta e smaltimento dei rifiuti e gestisce i servizi di igiene urbana per i comuni soci. CIS Spa è proprietaria dell’impianto di termovalorizzatore situato in Montale. Tale impianto rimarrà di proprietà di CIS Spa e, quindi, dei Comuni soci, anche in seguito alle operazioni di fusione descritte in prosieguo non facendo parte del perimetro della gara aggiudicata dall'ATO Toscana Centro al R.T.I. Quadrifoglio Spa, Publiambiente Spa, A.S.M. Spa e CIS srl. Infatti solo tale ultima società è interessata al processo di fusione e non anche CIS Spa;

 - che il comune di Montale detiene una partecipazione in Publiservizi S.p.A. del 0,016% e che quest’ultima ha una partecipazione del 100% in Publiambiente spa, società che opera nel settore della raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- che il comune di Montale detiene una partecipazione in Consiag S.p.A. del 1,66% e che quest’ultima ha una partecipazione del 4,57% in Quadrifoglio spa, società che opera nel settore della raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- il comune di Montale non ha in essere alcun contratto di servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti con la società Publiambiente Spa e svolge il servizio tramite CIS srl in base al contratto di servizio stipulato in data  06/05/2003, confermato fino al 31/12/2030 con atto del 02/12/2008 rep. n. 2017;

- la L.R.T. n. 61 del 22/11/2007 ha previsto al comma 1 dell’art. 26 che le Autorità di gestione dei rifiuti “individuano un solo gestore affidatario del servizio di gestione integrata dei rifiuti”;

- con D.L. n. 138 del 13/8/2011 è stato attribuito alle Regioni il compito di definire il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica;

- con L.R.T. n. 69 del 28/12/2011 è stata ribadita la delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali già istituiti ai sensi dell’articolo 24 della L.R.T. 25/1998 per la gestione del servizio integrato dei rifiuti ed istituita l’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, ente rappresentativo di tutti i comuni appartenenti all’Ambito;

- il Comune di Montale è compreso nel territorio afferente all’Autorità di Ambito Toscana Centro;

- ATO Toscana Centro, con propria decisione Assembleare del 25/10/2012, ha scelto di ricorrere all’affidamento a un soggetto unico per la concessione dei servizi per la gestione integrata dei rifiuti nell’Ambito di riferimento attraverso gara con procedura ristretta;

- a seguito di quanto sopra è stato pubblicato - sulla GUUE 5 dicembre 2012, n. S/234-385257, e sulla GURI, V serie speciale, 7 dicembre 2012, n. 143 - il bando di gara per la selezione dei candidati con scadenza, per le domande di partecipazione, al 28/02/2013;

PREMESSO altresì che con Deliberazione dell’Assemblea dei soci di Publiservizi Spa del 30/10/2012 è stato tra l’altro approvato il percorso intrapreso per l’aggregazione delle aziende operanti nel settore dei rifiuti dell’Ato Toscana Centro;

PRESO ATTO che in data 28/10/2014 l’Assemblea della società Publiservizi spa ha deliberato di dare mandato a Publiambiente Spa a partecipare alla procedura ristretta per l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per l’Ato Toscana Centro, in raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.) con Quadrifoglio spa (mandataria), A.S.M. spa (mandante) e CIS srl (mandante), con le seguenti quote di partecipazione al R.T.I.: Quadrifoglio spa 47,41%; Publiambiente spa 28,87%; A.S.M. spa 19,78%; Cis srl 3,94%, salva eventuale rideterminazione delle suddette quote per effetto di sopraggiunte esigenze interne al raggruppamento. E’ stato infine dato ampio mandato al Presidente di Publiambiente Spa a sottoscrivere gli atti, gli accordi e i documenti e comunque quanto necessario al fine di presentare, in accordo con gli altri partecipanti al R.T.I., offerta conforme agli atti di gara, al fine di conseguire l’aggiudicazione del servizio che ne è oggetto;

PRESO ATTO che in data 27/10/2014 l’Assemblea dei soci di Cis Spa ha deliberato di dare mandato a Cis Srl a partecipare alla procedura ristretta per l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per l’Ato Toscana Centro, in raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.) con Quadrifoglio spa (mandataria), A.S.M. spa (mandante) e Publiambiente Spa  (mandante), con le rispettive quote di partecipazione al R.T.I.: Quadrifoglio spa 47,41%; Publiambiente spa 28,87%; A.S.M. spa 19,78%; Cis srl 3,94%, salva eventuale rideterminazione delle suddette quote per effetto di sopraggiunte esigenze interne al raggruppamento;

PRESO ATTO altresì che sempre in data 27/10/2014 l'Assemblea dei soci di Cis Srl ha dato contestuale mandato al Presidente di Cis Srl a sottoscrivere gli atti, gli accordi e i documenti e comunque quanto necessario al fine di presentare, in accordo con gli altri partecipanti al R.T.I., offerta conforme agli atti di gara, al fine di conseguire l’aggiudicazione del servizio che ne è oggetto;

PRESO ATTO che il Raggruppamento temporaneo di imprese del quale Quadrifoglio Spa risultava mandataria è stato invitato dall’Autorità di Ambito a presentare offerta nella procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento in concessione del Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati;

VISTA la Determinazione n. 67 del 08/07/2016 con la quale il Direttore Generale dell’Autorità ATO Toscana Centro ha disposto l’aggiudicazione definitiva a favore del Raggruppamento Temporaneo di Imprese di cui Quadrifoglio Spa è mandataria e Publiambiente Spa, Asm Spa e Cis Srl sono mandanti, della gara avente ad oggetto: “Procedura ristretta per l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi dell’art. 26 della L.R. Toscana n. 61/2007, dell’art.202 del D. Lgs: n. 152/2006 e dell’art. 25, comma 4, del D.L. n. 1/2012”;

CONSIDERATO che, per effetto dell’aggiudicazione di cui sopra, i componenti del RTI devono strutturarsi in una società unica come disposto dagli atti di gara in relazione all’art. 26, comma 5, della L.R. n. 61/2007;

VISTO il Progetto di Fusione redatto ai sensi dell’art. 2501 ter del Codice Civile unito al presente provvedimento di cui ne forma parte integrante e sostanziale (Allegato 1), dal quale emerge che l’operazione di aggregazione societaria per la costituzione del gestore unico di Ambito verrà realizzata mediante fusione per incorporazione delle società Publiambiente Spa, ASM Spa, Cis Srl in Quadrifoglio Spa che assumerà la denominazione sociale di “Alia Servizi Ambientali Spa”, in forma abbreviata Alia S.p.A. , 

VISTA altresì la Relazione del Consiglio di Amministrazione di Publiambiente Spa sul progetto di Fusione per incorporazione di Publiambiente Spa, A.S.M. Spa e Cis Srl. in Quadrifoglio Spa, redatta ai sensi dell’articolo 2501-quinquies del Codice civile ed allegata al presente provvedimento di cui ne forma parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

PRESO ATTO che il capitale sociale di Alia Spa risulterà suddiviso in numero 85.376.852,00 azioni del valore nominale di euro 1,00 ciascuna da assegnarsi in ragione del rapporto di cambio agli azionisti delle società rientranti nel perimetro della fusione; 

PRESO ATTO che il progetto di fusione è stato redatto in base alle situazioni patrimoniali al 30 giugno 2016 delle società (Allegati 3, 4, 5 e 6), come approvate dai Consigli di Amministrazione di Quadrifoglio SpA, Publiambiente Spa, A.S.M. Spa e Cis Srl, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2501-quater del Codice Civile e, fra le altre disposizioni, prevede che:

-        vengano istituite quattro categorie speciali di azioni, denominate azioni “A” (corrispondenti alle n. 61.089.246 azioni in portafoglio agli attuali azionisti di Quadrifoglio Spa), “B”, “C” e “D”, aventi diritti economici e amministrativi propri delle azioni ordinarie e taluni diritti amministrativi differenziati in determinate materie, da attribuire a ciascun socio delle società partecipanti alla fusione, in linea con le quote di partecipazione possedute rispettivamente da ciascuna di tali società nel RTI;

-        la fusione si realizzi mediante aumento del capitale sociale della società incorporante (Quadrifoglio Spa) per complessivi euro 24.287.606,00 rappresentati dalle seguenti categorie di azioni da assegnarsi ai soci delle società incorporande come segue:

·n. 9.463.106 azioni di categoria “B” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 1.958.019 azioni ordinarie di Publiambiente Spa da concambiare per il rapporto di n. 4,833 azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per ogni azione di Publiambiente Spa; 

·n. 13.728.000 azioni di categoria “C” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 16.000.000 azioni ordinarie di ASM Spa da concambiare per il rapporto di n. 0,858 azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per ogni azione di ASM Spa; 

·n. 1.096.500 azioni di categoria “D” di Alia Servizi Ambientali Spa per le n. 1.500.000 quote di Cis srl da concambiare per il rapporto di n. 0,731 azioni della medesima Alia Servizi Ambientali Spa per ogni quota di Cis Srl;

-        per effetto della fusione e a decorrere dalla data di efficacia della stessa, la società incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle incorporate;

-        che ai sensi dell’art. 2504-bis del Codice Civile, gli effetti della fusione decorreranno dalla data in cui sarà stata eseguita presso il Registro delle Imprese l'ultima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504 del Codice Civile ovvero da altra data successiva eventualmente stabilita nell’atto di fusione;

PRESO ATTO che il Tribunale di Firenze ha nominato una terna di professionisti comuni alle quattro società, incaricati di redigere la relazione sulla congruità del rapporto di cambio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501-sexies del Codice Civile,;

DATO ATTO del parere positivo reso in data 23/11/2016 dalla terna di professionisti incaricata in ordine alla congruità del rapporto di cambio fra le azioni di Quadrifoglio SpA, Publiambiente Spa, A.S.M. Spa e Cis Srl risultante dalla relazione allegata che è parte integrante del presente provvedimento (Allegato 7);

VISTO lo schema di statuto di Alia S.p.A. allegato sub “A” al Progetto di Fusione e parte integrante al presente provvedimento (Allegato 8) dal quale emerge in particolare che:

- le attività di cui all’oggetto sociale prevedono l’impianto e la gestione dei servizi ambientali (ivi inclusi quelli di igiene urbana) quali quelli elencati a titolo esemplificativo all’articolo 2 dello statuto medesimo al quale si rimanda integralmente;

- le azioni appartenenti alle diverse categorie sopra ricordate attribuiscono un trattamento differenziato ai soci nelle seguenti materie di competenza dell’assemblea ordinaria:

a) adozione degli indirizzi per la redazione del piano strategico; 

b) adozione delle linee guida per le erogazioni dei servizi al territorio; 

c) acquisto di partecipazioni in società che operano al di fuori del territorio della Regione Toscana (salvo per le società che svolgono attività strumentali rispetto a quella principale della società);

depotenziando, ai fini del calcolo dei quorum deliberativi su tali materie, le azioni di categoria “A” e attribuendo voti plurimi diversificati alle altre categorie di azioni “B”, “C” e “D” come meglio specificato nello stesso statuto (art 5);

- per la nomina degli organi sociali è disposto il ricorso al sistema delle assemblee speciali, attribuendo all’assemblea speciale degli azionisti di categoria “A” il diritto a nominare due membri del Consiglio di amministrazione (fra i quali il Cda è tenuto a scegliere l’Amministratore Delegato) e un membro del Collegio Sindacale che ricoprirà l’incarico di Presidente dell’organo; alle assemblee speciali degli azionisti di categoria “B”, “C” e “D” è attribuita la nomina: di un membro del Cda e di un Sindaco effettivo agli azionisti di categoria “B”; di un membro del Cda e di un Sindaco effettivo agli azionisti di categoria “C”; di un Sindaco supplente agli azionisti di categoria “D”; di un Sindaco supplente con la regola dell’alternanza agli azionisti di categoria “B” o “C”. Il quinto componente del Cda è disposta l’elezione a maggioranza dall’assemblea generale di tutti gli azionisti con le maggioranze di almeno tre categorie di azioni come meglio specificato all’art. 18 punto 3.3 dello statuto. Il Presidente ed il Vice Presidente vengono nominati dall’assemblea speciale rispettivamente di categoria “B” e “C” (fra i consiglieri di loro nomina) con la regola dell’alternanza;

- sono previste maggioranze qualificate per le deliberazioni dell’assemblea dei soci;

- è disciplinato il diritto di prelazione per i soci di Alia S.p.A. in caso di cessione di azioni, ed il preventivo, motivato, gradimento del Consiglio di amministrazione;

PRESO ATTO, che in ragione del rapporto di cambio sopra riportato, i soci di Publiambiente S.p.A. verranno a detenere nel complesso una quota pari all’ 11,0839%, di Alia S.p.A., mentre le quote di partecipazione ad Alia S.p.A. degli attuali soci di ASM Spa, Quadrifoglio S.p.A, e Cis Srl ammonteranno rispettivamente al 16,0793%, 71,5525% e 1,2843% del capitale di Alia S.p.A. ;

VISTO lo schema di Patto Parasociale allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 9) e riferito ad Alia S.p.A., al quale i soci vincolano l’intera propria partecipazione nella società, che disciplina alcuni aspetti del governo societario e l’esercizio di alcuni diritti sociali nell’ambito della società medesima come di seguito descritto in modo sintetico, ferma restando la più precisa articolazione degli impegni contenuta nello schema di patto allegato al presente provvedimento al quale si fa riferimento per le previsioni di dettaglio:

- impegno, ricorrendone i presupposti, dei soci di Alia S.p.A. ad esprimersi favorevolmente nelle opportune sedi assembleari a favore degli aumenti di capitale riservati per consentire l’ingresso nella compagine azionaria del gestore unico, di AER Spa (società che opera nel settore dell’igiene urbana con sede in Rufina) o dei suoi comuni soci;

- impegno dei soci di Alia S.p.A. a non esercitare le clausole di prelazione e gradimento statutarie in caso di cessione di azioni della società incorporante a società a maggioranza di capitale pubblico partecipate direttamente o indirettamente da uno o più comuni appartenenti al territorio dell’ambito territoriale ottimale “Toscana centro”;

- impegni in ordine a specifici impianti ed investimenti come meglio dettagliato all’articolo 11 del Patto al quale si rinvia integralmente, secondo il principio generale che eventuali maggiori oneri post gestione degli impianti che non fossero coperti da appositi accantonamenti predisposti dai soci originari dovranno ricadere nei piani finanziari dei Comuni soci della società di gestione dei relativi impianti; 

- analogamente a quanto sopra, impegno a che l’impatto economico di eventuali scelte delle singole Amministrazioni Comunali che dovessero comportare maggiori o minori oneri a carico di Alia S.p.A. dovrà ricadere unicamente sugli utenti e cittadini delle Amministrazioni in questione;

DATO CONTO che il Patto parasociale in questione prevede che, decorso il termine temporale di cinque anni, ciascun socio avrà diritto a verificare la correttezza dei dati contabili utilizzati per la fusione, e che eventuali differenze rispetto ai valori patrimoniali utilizzati per la determinazione dei valori di fusione comporteranno l’obbligo di corrispondere idoneo indennizzo in termini di riequilibrio delle quote azionarie fra i soci, anche prevedendo, nell’ipotesi che a seguito di quanto sopra dovessero risultare significativamente modificate le maggioranze deliberative riferite alle materie di cui all’articolo 15.2 dello statuto, la possibilità di rimodulare i coefficienti di depotenziamento e potenziamento delle azioni appartenenti alle diverse categorie;

PRESO ATTO che il Patto parasociale in questione comprende ulteriori previsioni in ordine alla struttura organizzativa della società ed allo sviluppo strategico di alcune società che confluiranno in esito alla fusione nel patrimonio di Alia Spa e che la sua durata è stabilita in cinque anni dalla data della sottoscrizione, rinnovabile di volta in volta per lo stesso periodo in mancanza di recesso formale di una delle parti;

OSSERVATO che le società rientranti del perimetro della fusione per incorporazione (Quadrifoglio Spa, Publiambiente Spa, ASM SpA e Cis Srl) sono tutte società di gestione di servizi pubblici locali in materia di igiene ambientale e sono tutte partecipate direttamente o indirettamente da Comuni appartenenti all’Ambito territoriale Toscana Centro;

RILEVATO che il perfezionamento della fusione per incorporazione e dunque la costituzione di Alia Spa è condizione preliminare e necessaria per l’affidamento del servizio e la sottoscrizione del relativo contratto da parte dell’Autorità di Ambito “Toscana Centro” come da documentazione di gara e che dunque al perfezionamento delle operazioni di affidamento da parte di Ato “Toscana Centro” la società Alia S.p.A. risulterà gestore unico del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati per tutto il territorio dell’Ambito Ottimale “Toscana Centro” per un periodo di durata dell’affidamento di anni venti, detenendo al contempo i principali assets patrimoniali ed impiantistici per la realizzazione di tali servizi;

CONSIDERATO come l’operazione di fusione rappresenti il risultato dell’impegno profuso dalle amministrazioni socie nell’indirizzare le proprie società operanti nel settore dei servizi di igiene urbana per un’offerta unificata ed integrata dei servizi su area vasta che dunque è sfociato nell’aggiudicazione della gara per la selezione del gestore unico di ambito cogliendo così l’importante obiettivo di mantenere sul territorio i positivi ritorni in termini economici, occupazionali, di qualità dei servizi che queste aziende garantiscono come anche evidenziato nella sintesi del piano industriale (Allegato 10);

EVIDENZIATO in particolare come l’aggregazione in questione possa consentire il conseguimento di sinergie a livello di gestione aziendale e finanziarie con conseguente ottimizzazione di costi, consolidamento e valorizzazione delle competenze tecnico gestionali acquisite nel tempo sul territorio, rafforzamento delle strutture industriali e patrimoniali delle varie realtà produttive locali con evidenti ricadute positive in termini di razionalizzazione nella gestione delle risorse e di qualità del servizio alla collettività;

CONSIDERATO che i termini della fusione descritti nei paragrafi che precedono e meglio dettagliati nei documenti allegati, garantiscono il riconoscimento dei patrimoni delle società partecipanti alla fusione, delle risorse impiegate nel tempo dalle amministrazioni comunali per lo sviluppo delle aziende e degli investimenti effettuati sul territorio, ipotizzando anche strumenti correttivi per eventuali discrepanze di valore che dovessero emergere successivamente al perfezionamento dell’operazione;

SPECIFICATO che con l’operazione di fusione per incorporazione in argomento non si configura la fattispecie giuridica di acquisizione di una nuova partecipazione da parte del comune di Montale, in quanto sono le società Publiservizi spa, Consiag Spa e Cis spa (che possiede integralmente Cis Srl),  che deterranno la partecipazione nell’incorporante Quadrifoglio S.p.A. che cambierà la propria ragione sociale in Alia spa;

PRESO ATTO che con nota prot. 40046 del 14/11/2016 la società Quadrifoglio S.p.A. ha informato la Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti Toscana di aver avviato il percorso per l’emissione di strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati;

VISTO l’art. 26, comma 5 D.Lgs. n. 175/2016 che regolamenta l’esclusione dell’applicazione del decreto medesimo nelle ipotesi di emissione di strumenti finanziari;

PRESO dunque atto che la società incorporante Quadrifoglio Spa, anche nella nuova ragione sociale di Alia S.p.A., non soggiace alle disposizioni del D.Lgs. 175/2016 salvo la mancata conclusione dell’operazione di quotazione degli strumenti finanziari di cui è stata deliberata l’emissione, nei termini previsti dal citato Decreto Legislativo; 

VISTA la regolamentazione civilistica della fusione delle società per azioni di cui agli articoli 2501 e seguenti del codice civile;

RITENUTO per quanto sopra di prendere atto del Progetto di Fusione per incorporazione in Quadrifoglio S.p.A., che assumerà la denominazione Alia Servizi Ambientali Spa” in forma abbreviata Alia S.p.A., delle società Publiambiente Spa, ASM Spa, Cis Srl e di approvare l’operazione nel suo complesso nelle modalità descritte nel Progetto di Fusione per incorporazione e nella relativa relazione del Consiglio di Amministrazione della società Publiambiente SpA;

RITENUTO altresì di approvare gli schemi di statuto di Alia S.p.A. e di Patto Parasociale fra i soci di Alia S.p.A. entrambi allegati e parti integranti del presente provvedimento;

RITENUTO, infine, di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento per il celere svolgimento delle deliberazioni propedeutiche all’approvazione del progetto della fusione da parte dell’Assemblea di Publiservizi spa, tutte preordinate alla delibera del progetto di fusione da parte dell’Assemblea di Publiambiente spa e quindi dell’efficacia della fusione nonché della sottoscrizione del contratto di servizio con Ato Toscana Centro;

VISTO l’articolo 42 del T.U.E.L.;

VISTO il D.Lgs. n. 175/2016;

PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L.;

VISTA la richiesta di parere ai sensi dell'art.239 del TUEL effettuata nei confronti del Revisore Unico;

CONSIDERATA la risposta dello stesso Revisore (prot.19170 del 14/12/2016) che non ritiene dovuto il parere in merito alla questione proposta, nonostante l'art 239 del tuel e il regolamento di contabilità art.79 comma 3, diano la possibilità al Sindaco e al Presidente del Consiglio la possibilità di chiamare lo stesso Revisore ad esprimere parere su atti al di fuori di quelli specificatamente dettagliati nel Testo Unico e/o a riferire al Consiglio su specifici argomenti;

DELIBERA

Per i motivi esposti nella parte narrativa:

1) di approvare il progetto di fusione per incorporazione delle società Publiambiente Spa, ASM Spa e CIS Srl  in Quadrifoglio Spa, che assumerà la denominazione “Alia Servizi Ambientali Spa”, in forma abbreviata Alia Spa, depositato dalle società e redatto ai sensi dell’articolo 2501-ter del codice civile, allegato al presente provvedimento di cui ne forma parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

2) di prendere atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione di Publiambiente S.p.A. sul progetto di Fusione per incorporazione di Publiambiente S.p.A., A.S.M. S.p.A. e Cis S.r.l. in Quadrifoglio S.p.A., redatta ai sensi dell’articolo 2501-quinquies del Codice civile, dell’articolo 125 ter, D.Lgs. n. 58/98 e successive modifiche ed allegata al presente provvedimento, di cui ne forma parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

3) di prendere altresì atto delle situazioni patrimoniali al 30 giugno 2016 delle società  Quadrifoglio SpA, Publiambiente S.p.A., A.S.M. S.p.A. e Cis S.r.l., così come approvate dai rispettivi Consigli di Amministrazione in conformità a quanto disposto dall'articolo 2501-quater del Codice Civile, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegati 3, 4, 5 6);

4) di prendere atto del parere di congruità finanziaria sul rapporto di cambio elaborato dai periti nominati dal Tribunale di Firenze ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501 sexies del Codice Civile, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 7) nella misura di:

a. di n. 4,833 azioni Alia Servizi Ambientali Spa per ogni azione di Publiambiente Spa; 

b. di n. 0,858 azioni Alia Servizi Ambientali Spa per ogni azione di ASM Spa; 

c. di n. 0,731 azioni Alia Servizi Ambientali Spa per ogni quota di Cis Srl;

5) di approvare lo schema di statuto sociale di Alia Spa nel testo allegato al progetto di fusione e parte integrante del presente provvedimento (Allegato 8); 

6) di approvare il patto parasociale allegato al progetto di fusione e parte integrante del presente provvedimento (Allegato 9), nell’intero suo contenuto, ivi compresa la parte relativa al mancato esercizio del diritto di prelazione in caso di cessione di Alia Spa a favore di società a maggioranza dei Comuni appartenenti all’Ato Toscana Centro, dando mandato al Sindaco o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso;

7) di dare atto che in esito all’operazione di fusione per incorporazione di CIS Srl, Publiambiente Spa, ASM SpA in Quadrifoglio Spa, la società Publiservizi spa deterrà una partecipazione nella rinominata Alia S.p.A. (con capitale complessivo pari a euro 85.376.852,00) pari all’11,08% del capitale sociale di Alia spa, la società CIS Spa deterrà una partecipazione nella rinominata Alia S.p.A. pari all'1,28% e la società Consiag Spa deterrà una partecipazione nella rinominata Alia S.p.A. pari al 3,27%

8) di dare atto che al perfezionamento delle procedure di affidamento da parte di Ato Toscana Centro, Alia Spa risulterà affidatario unico del servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’ambito Toscana Centro per un periodo di anni venti dalla data di sottoscrizione del contratto di servizio;

9) di esprimere il consenso all’operazione nei termini di cui in narrativa, illustrata dalla sintesi del piano industriale che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 10), dando mandato al Sindaco o ad altro soggetto delegato che rappresenterà il comune di Montale nelle assemblee di Publiservizi Spa, Consiag Spa e Cis spa per l'attuazione del progetto di fusione per incorporazione delle società Publiambiente Spa e CIS Srl in Quadrifoglio Spa, che assumerà la denominazione “Alia Servizi Ambientali Spa”, di cui al primo punto del dispositivo.

10) di rendere il deliberato di cui alla presente proposta immediatamente esecutivo ai sensi di legge.

